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NATO, 4869, 


TTALEA 
Rivista. 


Nella nunva adunanza tenutasi dalla moggioranza 
ni 24 si vinso il partito di approvore. l'ordine: del 
giorno, puro e semplice su tutte; le. proppste che 
aytobbe fatta l'opposizione, benchè alcuni menibri 
di essa, più sfsatati che, prudenti, volessero una 
espliciti approvazione di quento fu operato dal Mi- 
nistero ia questa trisia emergenza. Ma non si ebbo 
il coraggio di secondare questa proposta, la quale 


pareva una troppo aperta sfi}a al bucn senso ed'| carcarati ovo veriga provato che quelle {ramende 


lo sdegno della nozione. . | Sciagure siano duvate ad imprevidenza, a_ negli- 
E, cosa che parrebbe strana se sugli scanni mi- | gebza 0 ad abuso di potere? 


nisteriali sedessero. uomini che avessero più a cuore | Ma egli pare che la maggioranza, non si dia molto 
la propria dignità che la continuazione di tin ufficio | pensiero dell'angoscia di migliaia di famiglio. Leg- 
che esercitino così stiaguratamente, il Ministero, se | giamo infatti nel resoconto. della tornata di sabato 
dobbiamo credere alle notizîe della: Perseveranza, che | datoci dalla azione che avendo il deputato Cis 
di questi affari; deve essere bene informata, accettò | glia proposto chie. si mettesse il ministro, Gantellî in 
l'ordine del giorno puro e semplice. Gerto al conte: | accusi come violatore dello Statuto, vi fu uno s09p- 
di Cavonr non: garberebbe una posizione così umi- | pio di ilarità generale, © che avendo: poi! dichîa- 
Tionte, ma î ministri presenti si contentino di poco. | rato non essere Jul che chiedetn Io stato d'accusa 
Si contenterebboro anche di meno, purchè. potes- | ma i nosiri fratelli, quelli che sono: morti, quelli 
‘sero continuare a mestare, che sono in prigione, quelli che non godono più del 
L'ordine dell giorao puro e semplice è una deli | diritto di associazione, quelli ‘che soffrono. per le 
Derazione aftitiò negntiva,, sigoifica solamente che | violazioni dello Statuto, l'ilarità giunse, al colmo;e 
non si vogliono ammettere le praposte dell'opposi= | coperso la voce dell'oratore, 
zione; Se queste fossero senza fondamento, se non | I nostri concittadini sapranno certo molto grado 
esprimessero un desiderio di una gran parte della | ai loro rappresentanti che sono sì sviacerati del Go- 
popolazione (non diriamo della maggiornaza di essa, | verno e'in cui la memoria delle uccisioni e degli 
perchè quantuigie la cred'amo fermamente ostile | imprigionamenti eccita un'iarità così viva, 
rica si possono in questo caso addurre delle cifre) 
noi comprenderetnmo l'ordine del giorno puro e sem- x 
plice._il'quale potrebbe significare che va proposta r RO Pete: 
non meriterebbo pur di, essere presa in, considera- | C0i pieni poteri del Cadorna, coi meazl «picci © poco 


i o Di "5 | legali doi contatari viventi, è facile il poter telegeatare 
zione. Ma niuno per fermo potrà dire che ora \sîa | st quattro canti d'Italia, cho fl macinato va n gonfio vele, 


Ti e che i mulini vanno man mano riaprendoi 
Fa accusato pubblicamente il Governo! di aver vIO- | ‘ Sfida to che ciò noa sis, colle batonetto alle reni; con 


lato delle leggi fondamentali dello Stato e di non aver | mille agenti alti o bassi cho spingono, minacciano, e 
‘saputo mandar ad esecuzione le leggi di finnoza pro- | qualche volta trascendono a vie di fatto! Basta, a dir- 
poste e propuignite da esso stesso. Ora un yoto, vela schietta, nell'Emilia in generale, le cose sono tat- 
galivo lascia la questione indeciso, enon può în | taltro che ascomodite , e se nella pianura il Governo 
ogni cost che affevolire Siugolarmento jl Ministero | colle forza ha ottenuto l'intento di far aprire i mulini, 
coî non.si osa. approvare, Osonto potrà. sempre | Belt appennini la resistenza è tuttora viva ed ostilo ad 
dire: la maggioranza medesima. non trovava scevro | OH@l genero al ialuncete o tranaiaioni 3 
di colpa il Ministero; ina per'evitare una crise non || Fer ora non vi sono, nè ‘spero vi saranno ulteriori, 
dI n ‘collisioni, ma vi ha molto contrasto; molto astio a dige- 
ole HUAO, RESO Rodi Ao: rire. I muguai si rifiutano ‘assolutamento, basandosi sulla, 
Si dabitò qualche tampo che i terziari non vo- legge, a farla da esattori. Probabilmente nuora truppa 
lessero assobiarsi in questa congiuntura. coi vecchi | dovrà ossere inviata pec rinfrancare i timidi 
membri della maggiore Tale dubbio pare ora Tn questo.stato di cose nessuno può nemmeno appro&- 
dileguato e i neofiti doranno una nuova prova di | simativamente assoriro quando finirà questo stato di vio- 


nnegazione è di devozione. [Nè ciò ci miraviglia. 
Forsechè i ministri si erano, dimostrati prima libe- 
rali, nmanti delle riforme, parchi nello spendere .il 
denaro della nazione, previdenti, correttori degli 
abusi, ammiaistratori vigilanti? Da loro non si po- 
teva aspettare meglio di ciò ‘che fecero e se furono. 
approvati prima non c'è motivo che siano presen- 
temente altresì. 

Il Ministro dell'interno trovava per avventura una 
Impress superiore alle suo forze. il dimostrare che 
non sì fossero varcati i limiti della legge e fini col 
dire che assumeva la' risponsabilità di ogni coso. 
Ma: vorremmo) spera În che consista questa rispon- 
sabilità. Pagherì co' suoi averi ‘o colla_ persona? 
compenserà lo famiglie degli uccisi, dei feriti e del 
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Parmn: — (Nostra corrispondenza). 





il caso, 
































e lo scroscio di qualche risata mascolina; una volta 
si andava alle cene caroovalesche per ubbriacarsi 


APPENDICE 


— dti più di gioia che di vino, ora lù si vuotano le tazze 
par' bere e bere assai; quattro anni fi si, cenava 
CORRIERE DI TORINO  |per prolungar la notte e sposarsi alla gioia, oggi si 
ceno invece per far venir il giorno e più che tulto 

—_- 2... 0D@F CENATE. 





Ghe il secolo tenda alla filosofia? Che il nuovo 
I progetti sono i più gran nemisi dei fitti. A- | anno che tutti annunziarono per il fratello carnale 
zione e pensiero sono due cose che non vanno d'ac- | della. pazzia debba invece essere cugino in pi 
cordo, massime in carnuvale, în cui le azioni spen- | mo grado della filosofia? Fosse almeno quella di 
sierato hanno tutto il loro imparo. Oht quante so | Epicuro, che vi conduce a « dar gli affanni ai venti 
ne disse sul carnovale del 1869 Quanti progetti, | e al mar» fosse almeno un'ode. d'Orazio non un 
quanti desideriî, quanti preparativi! Vi fu chi tenne | capitolo dei Zristé d'Ovidio,, fosse il Carpe diem 
calcolo delle. speranze de' progettisti: Je ore che | che le coppe di Falerno chiamavano. sulle. labbra 
corrono ci portano verso il A) delle Generi e sul | dell'amico di Mecenate non: l'/eu mihi! che dalle 
carro delle Ore stanno tutte le speranze, tutti i pro- | gelide: rive! del Ponto mandava il poeta in disgrazia. 
getti fatti alla vigilia di Natale e che si perdono ad} Filosofia Ma chi mon è filosofo a; questo mondo? E 
ogai minuto nell'impotenza © nell'indiTorenza, cre:ete voi che l'Annibale del 4869 sia meno filo- 
Gonfessiamolo; in certi posti non si sa più e non | sofo dell'Annibale di Canne? Quello. sudava per Ja 
ai Vul più divertirsi. gloria, per l'odio giurato, per la salvezza della pa- 
1 balli mascherati, sono freddî, noiosi, tristi. | iria, questo si affatica sulle ropi di cartone, sugli 
Maucacil pubblico, manca lo spirito, manca la feb- | ejofiati di bambagia! per far ridere il popolo, per 
dre dell'allegria cha dagii occhi e dal cuora si co- | jar un po' di vità ad una città che ogui dì gridano, 
munica alle membra 6 mvissima alle gambe: ed alla | morta ed ogni ora da lezioni di vitalità alle provin- 
lingua. de A cie sorelle, perchè infine tutt gli Annibali di tutti 
Manca lo spirito; perchè tutti i frequentatori deî |; terrpi, di tutti i colori, di tutti i paesi hanno giu- 
balli mascherati si ormnoscono: troppo; che: si pIÒ | rato odio a qualche cosa; il molerao (eroe ha pen: 
mai dire di purgente © ‘di spiritoso all'amico. coi | “ito bene de giurarla alla malinconia. 
atcngoste In mano dicci minati prima ‘al caffb (© | “tenti duagio, cle ogni ora ché fugge è un'ora 
chie trovate ora allo; Seribe al braczio d'una silfde | hs rubite a voi stessi; ieri eravato nascosti nei 
che inezz'ora avanti incon'raste mentre si comprava | cisl; delle vostre villo @d altendevate i sorrisi di 


i guanti € glieli jragaste voi? ire villo ed al 
Îion volte v'ero rimono la succorsale' delle (cone | 20400, ara siete già alla vigilia del uovo riaverdir 
al Difto ed oi Café de Paris! La tirba pazza e ma- | UE Prot il tempo vuol farla a noi, vendichiamoci,, 
scherata si diva conveguo in quelle. sele: le ora LO a or. 
del giorno bussavanu alle porte, ma chi apriva alle Si sr SI ai Na e de 
importune? Come l'altimo cauto del poeta, come | S*n24 hanno Pi pratese pre lano 
l'oltima nota del musico è la più splendida e vi- poi e a a O) da hio in ogni 
Drata, cod le ultime danze erano Jo più pazze, le | P*lchetto, fate uno sforzo d'immaginazione | os 
fi Inobbriautis ora quello sale. sono. vinte, sono | S8FVY!9 Utte quelle. beltà che con varia. forma 
tie; non s'ode di rada che il tiotinnio do' bicchieri | SÎ presentano al vostro sguarifo; vedete ulti quei 


















































Iolza'‘n coi per nostra disgrazia siamo. condannati 

Yi posso ben assicuraro che l'introito del macinato, se 
intoito vi sarà; non copre nemmen le speso degli allogtti | 
‘mifitai, cui i Comuni, con questi chiari di lano, sono s0g- 
selti ed obbligati a somministraro allo truppe distaccate 
‘@ non chieste. 

Quale sarà il disiaganno dell'iatroîto della tassa odiosa, 
‘quando sî vega al rendor dei conti,della spese de'trasporti 
maliari, dei soprassoldi allo truppe, delle somminiitrasze 
alloggi, delle rappresentanze di guerra agli alto locati? 
Poveri noi, come siamo, male amministrat 

Ora sombrorelbe che, almeno per carità di patria, î 
tnnguinosi disastri dol mese | che:ora ata por chiudersi, 


dovrebbero, almono dal Governo, non essere ricordati cor 
‘menzioni speciali 

Nof Il Governe; il giorno 20) andanto, ha telegraîi 
camente chiesto l'elenco doi militari che si copersero; di 
gloria nei passati eccidi 

Iosomma ha chiesto se. vi era qualcuno la premiare. 
Sembra codesto procedere atto poco politico, ed ancor 
‘meno. dignitoso. So,.e ve lo accerto, che nell'esercito 
‘stesso quost'atto fu disapprovato, e molti chiesero con 
molto duon senso (cho si riuviastoro al Ministero gli e- 
lonchi negativi. 


Goa i sbaltrni dimostrano maggiore bion se39 che 
nistro, 


Tosomma: questo Ministero/a forza di vittorio ia Par- 
lamento, di disastri; sanguinosi: nelle ‘campagne o nelle 
città, ha coridotto il. paese all'orlo del! precipizio , e-s0 
presto con un colpo ardito non Jo sl ritira, noi siamo alla 
vigiia di ana crisi/che nessuna forza armata è buona ‘a 
scongiurare. 

Ti luglio del 1830 , il febbraio 48/ ne sono una prova. 
Lo stato di violenza di un Governo precedo sempre la 
sua caduta; che roventi trao seco altri disastri. 

Le truppe qui ‘hanno. ua doloroso eòmpito che ben 
sorio essere. affatto egradito. agli’ iatelligonti uff viali 
Oltre al servizio! di pubblica sicarozza., cosa. dol resto 
scusabile,, hanno pure quello di sorvegliare. l'attenta 
ssecuzione. della legze: sul‘ macinato, che. come bon dissn 
(l Torsigiani, non è più la leggo votata dal Parlamento; 
ma un'altra! I singoli distaccamenti: bimno consogne spe 


ciali, tute formato ll general, senza cho l'toità ci 
rile non c'eutri. per null 


Debbono sorvegliare i moguni, hanno l'incarico di ri 
tutte le contravvenzioni, che secondo il generale, si fanno 
alla così detta legge del macinato, Como vedote, la legn- 


lità è affatto sparita , e siamo caduti in pieno governo 
militare. 


Buon per noi che il patriottismo 
subalterni, modora la amuniosa voglia, 


locato: Cadorna il quale non vuol fursi idea dei tempi 
ch corrono. 


Se le conseguenza di queste violenze: naranno eg 


‘a quello che altrove già: produssero, avremo a deplorare 
dolibrutti gioraî. 


ATTI UFFICIALI 
Un Gassettà Ufficiale del 23' gennaio reca: 
» Um regio deereto (0. 4788) del 30) dicembre 



















































camerini che da tanti anni. accolgono. orgogli 
tante leganti visitatrici? ON! se: potessero parlare, 
come spisgherebbero al poeta che cerca uu'inspira- | 
zione, al romanziere che. non trova un fntreecio, 
mille-e mille avventure: e di:sogni svaniti, e di spe- 
ranzo perduto, e vi farebbero una storia sul. rossore 
che è sulle iuance dî colei che attrae zii. sguardi 
d'una follo ivida di commozioni, e vi direbbero il 
perchè di un subitaneo pallore: mariti, spose, pa- 
ri, fidanzati, ne saprebbero molte..... ma passismo 
oltre, eccoci sul trono. dell'arte, eccoci ‘al palco= 
scenico : la Favorita. 

L'anima di Donizetti sembra aleggiari <a queste 
‘scene; artisti e pubblico non piventano una prof 
nazione, ogni nota che si alza nell'aere è"un'espr 
sione dol genio italiano, ogni applauso è un palpito 
del sentimento nazionale...... Passiamo oltre, eccoci 
al Circolo degli ortist. 

Luce; fori, beltà, allegria e poi romanzetti, e poi 
occhiate che dicono più d'un discorso, e tutto ciò 
‘al suono d'una musica che v'inebria, che vi ringio- 
vanisce ‘se siete vecchi, che vi entusiasma se siete 
i 4 Passiamo ‘oltre, eccoci all'Accademia filar- 

porte: armes 








































Gioia serena. Esco în un canto seduto 
vino un povero giovine, \che' litigò per 
quindici giorni onde’ ottenere un biglisito d'ingresso 
alle aristocratiche sale. V'è riuscito ; la sua toilette 
è irreprontibile, egli ha ottenuto tutto quello che 
valeva; potero giovine è una vittimy di 
tutte quelle forme bella ed eleganti gli p 
nanzi, egli la vede e non è veduto, le conosce e non 
n'è conostito, la noia, la maliocania lo; opprimono; 
la gioia altrui gli. pesa sul cuore; esce dalle sale, 
scende n precipizio le-scalo, corre’ alla cass paterna, 
® voi non Jo crederete? il povero giovane piavigerà, 
perchè non è riuscito a divertirsi... ma passiama 
oltre. 

Dalle sale dorate, dagli sguardi. provocanti, dalle 
gioie aristotratiche escomi al modesto ritiro della 

















1463, cho completa il regolamenta per la coltivazione del 

riso ella provincia di Luccs. 

regio decreto (1. (807) del 1° gennaîo 
eperente; con il quale piena ed! intiera esecnzione sarà 
dita, a partiro dal 1° gennaio 1869, alla. dichiarazione 
firmata in Vienna il 90 dicembre) 1808. iallItutia, Au- 
aria, Francia è Confederazione Svizzera, mediante la 
qiale la riduzione dello tasse, stipulata nell'accordo con- 
chiliso ‘a Vianna il 22 luglio 1898 fra i delegati d"tal 
Atistria Ungheria, Francia © Svizzero, per le corrispa 

| denze telegrafiche scambiate fra l'Inghilterra 0 gli UMai 
di Austria © d'Uaghoria, d'estesa allo. corrispondenze 

| scambiato; per la/via dell’Auatria, fra_il Regno Unito da. 
tina parte, 6 ln Turchia, la Sorvia, i. Privcipati Uniti 
la Grecia dall'atr 

+ 9. inpontaiont relative ad impiogati dipendenti 
| dal ministero della marina. 

| 4. na nomina di cavaliere dell'ordìzo me 

DI 

3. JEleneo di disposizioni nol. persorale dell'ordita 

giudiziario. 
































Cronaca Cittadina 


* Gran Iogo. — A acanto di equivoci la Com- 
missione del Gran'ogo] avverto che degli ognetti donati, 
raccolti ed illustrati dai Boghiati ed artisti soci del Cir- 
colo x0 ne farà ia vendita a prezzo fisso nel banco cen 
trale, © dogli oggetti raccolti dallo cinquo altre Opero di 
tieneficenza so he farà nel butchi Interali ann grado 
lotteria. 

Tunto Ja vendita come la lotteria, saranno fatto e di- 
sotto dai solî membri dell'Ordine eminentissimo' del Gran 
3ogo. 


< La Corte di 
cherà la seguente. causa: 

Hartedì, 20 genn. — Romero Giasepno, detto Tartaglia, 
rato a Pinerolo i 2 aprilo I849 e residente in Torino, gare 
“one muratore, imputato di omicidio volontario per avere 
tolta notte dalli VI alli 12 ottobre 1864, sulle fi di 
Gusta città , oltre Ja barriera di Nizza el in vicinanza. 
Colla cantina dì Settimo d'Anti, prorio diverbio con Lo- 
‘erò Giacomo, cagionato con coltello al modosimo, una 
sita all: regione ‘epigrastica sinistra , stata 
cauta immediata della di Ini morte avronuta quasi istanta= 
aeamente. — Sono chiamati a deporre ia questa cauna Ji 
testimoni Ballocco: Giorgio , Rivetti Giovanni, Rossetto 
Antonio, Barile Giuseppe, Collo Luigi, Cerruti Giuseppo, 
‘inedino Emanuele , Bogetti Antonio, e Pullocco Gero 
mo. — Tl Alinistoro Pubblico sarà rappresentato dal 
cav; Rossi, e la difesa dall'avr. Soanagatti. 


"2 entri; — La signora Osvaldu Torriani, l'avvo- 
sento Contessa. d'Amalfi del tentro. Viftorio fa questa. 
iora la sua serata; Oltre l’opera d'obbligo, regala’ un 
pezzo entra legem; di favore, 

Domani, martodl; si accendo per la prima volta la Zan- 
terna i Scnlvini; Che Dio vi! guardi dalla sua luco, ci 
i dice che bruci. 








siste di Torino giuli- 





























giovine fanciulla, al suo/ costo sorriso; alla sua in- 
nocente gioia. Ercoci alla. Provvidenza, al Soccorso! 
Giovani ragazze che. sono in quella porigliosa età 
l'in cui non s'è più bambine, e non s'è ancor dotte, 
chiedono alla scena. la gioie del carnovale: ‘ecco 
uan ragazza di 45vanni che fa la grande-maman.... oht 
vérnà il giorno in cui, vera gronde-maman accanto 
al caminetto, coi nipotini sulle ginocchia ,, penserà 
| alle gioie della: prima età, al tempo ondat», a quel 
che non ha più a venire. Ma passiamo oltre ancora 
fina volta, cerchiamo un volto ‘sbiadito, on occhia 
che lagrimi, an cuofe clie sia oppresso... eccoci 
in faccia all'Ospizio dei Poveri. No, nemmeno qui 
nun sì piange, sopra a quell’iscrizione ve n'ha 
un’altra © dice: Carità cittadina! Oh! innanzi a sì 
sublime espressione del cuore dei Torinesi, innanzi 
agli sforzi caritatovoli. dì un'eletta cittadinanza, fer» 
iniamo il volo ed inchiniamoci 

Ginoduja apre la sua esposizione vinicola. 

«A me il nappo e la corona» diceva Saftj; ca me 
Barbera, e Grignolino » dice Gianduja che più pra- 
dente non sa che farsi delle corone che preparano 
il salto di Leuzade. 
| Arrivano a cassette, a vagoni, a convogli, i pro- 

dotti dei nostri colli che le festanti vendemmie 
liano spogliato. de' rossi grappoli. Oh 1 quanti af 
fannî, quante disillusioni dn-seppellirsi in'quei nappi; 
tr Tommaso da Kempis n Caminale e Bissone, 
Giinduja sceglie questi ultimi, 

Îa benevole lettrice, chie. corre call'occhio queste 
potere lince non, pensa cerlo ia questò momento 
tanjo e tanto a quel che esse vogliano 0 cerchino 
espiimere; tn altro pensiero , un'altra idea è netta 
mente: di ogauno. 

Jsta sera si balla peî poveri 1 Il Teatro Rerfo 
spalluca le sue porte: Dio mio! che vammi ai 
Iuce| ah permettete ch'io pure me ne lasci sbha- 
gliare 1 

Siomo ai 25 di gennaio 1. ‘Pra un Mese Dio 
quante se ne diranno e quante se ne soranno delte, 

| Froemco Puoro. 
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“" Mateimont in ‘Torino, — Elenco dale 
inecrizioni fuite dal 18/al 24 geaunio all'ufficio dello atate 
civile iiinicipale. 
(Continuazione e fine, edi mom. dì teri) 
Giovanni Eyzautior; luogotenente Tn ritico, es, n To- 
rino, con Anna Modi, res. a Torino. 
Aotonio, Catinino, armaiuolo, res. a Torino, con Teresà 
Rosso, sarta, res. a Torino, 
Tedole Pombia, imp, commere,, res; a Torino; con An- 
‘gela Praga, ns. a Torino. 
Paolo Beriardo Maria Pocobetli , proprietario, res: a 
| Torino, con Antonia Leopolda Lnigia Canzani, residente 
è Tori 
Luigi Pattini, falegonme, res. A Torino, con Mudda: 
Jena Vindrola, cueitrice, res. a Torino, 
Filico Borsello, falegname , res. a Torino, con Mari 
Viano val. Torreno, operaia, res. a Torino. 
Î Gandenzio Vinzio, calzolaio, res, a "Torino (con Gere 
lama Micotti, impagliatrico di ‘odio, res. a Torino: 
Giuseppa Negri, bottaio, res. a Torino, con Resa Berri, 
Î sarta, ves. a Torino: 
Vittorio Bilelli impiegato allo: Stato-maggiore. gono: 
rale, res./n Firenze, con Emma Ross, res. a Torino. 
Gio, Battista Besso-Aspa ,/logatoro di libri , residente 
&1 Vercelli, con Lucia Fornaro, cu itrice, res. a Vercelli. 
Carlo Costa, lraccianto; res. a Torino, con Margherita 























4 Perotti, sigarnfa, res. n Torino. 
î Schastinnò Raviuale , addetto. alle forrovie , residente 
a Torino, con Margherita Roddolo, cuoca, res. a Torino, 





| Antonio Rollet, fabbro-fereato, res. a Torino, con Cat- 
torino Camiccia, res, a Torino. 

‘Antonio Roghol, impiegato alle' ferrovie, res; a Torino, 
iui con Metilde Pauitazzi, ros. a Toilno. 
Giusoppè Viadrola, ealsolaîo; res. a' Torino, con Maria 
ì Polizznri, sarta, res. a Torino. 
i Amedé0 Monticone, contadino, res; a Torino, con Anna 

Ost01n, contadina, res. a Torino. 

ll Folice Fina, operaio nella manifattura dei tabacchi, re- 
sidento a Torino, con Maria Giacotto, Iavandsia, res. a 








ii Turino, 
iN Giuseppo Massa, propr., res. a Torino, con Fugonia | 
pi Diver, res. a Torino; 
Eugenio Demariai, imp. go, res; a Torino, con Ma- 
Il rÎn Sestito, ros. a Torino. 
\ Lod: vico Palliori, gaziata, res. a Toriao, con Marga- 
rito Ducato, contadina, res, a Torino. 





Luigi Origgi, fumiglio, rea. a Torino, con Carolina Bo: 
50, contadina, res. a Torino. 

P'osqualò ellino, cameriere, res. a Torino, con Catte: 
rina Carretto, res. a Torino, 

Pasquale Vidotti, tipografo, res: a Torino, con Amalia 
Bottero, res. n Torino. 

Ermolao Bergoglio; guantàlo;: res: a Torino, con Te 
resa Srova, gonntaia, rex. a Torino, 











Maccagno, contadino, res. a S, Damiano d'Asti. 


vaiuia, Ferroro, res. a Torino, 
- Alessandro Bo, maestro dì musica, res, a Trino, con 
Eugcala Popione, ves, a Torino, 
: Vincenzo. Clezico, sarto, resid, a Novara, ‘con Eugen 
Buigobzi, surte, res. a Torino, 
Cav. Massimo Magistrati, possidonto, res, a' Bene Vig- 
leur, con Olga d'Alberti della Briga, rea. n'Torizo, 
Gius. Dom: Pipiao, margaro, ros. a Torino, con Biagia 
Rosellina Gerbîno, margara, resi. a Niolictino, 
Vosnto/Augelo Guarenno, mastro da muro;es. a Max: 
| dovì, con Filom. Barbara Bellocchio, cameriera, resìd:a 
Torino, 
Gio, Batt. Beussiao; contadino, res. a Torino, con Giu- 
Ì Stbra Morando, contadina, res. a Torino. 
Custo Giordano, calzolalo, rs. a Torino, con Anna 00- 
gua, operala, res. n ‘Torino. 
i Gio. Datt, Gorls, muratore, res.a Torino, con Cutte- 
| ziuà Pecthio, cuoca, res. a Torino. 
| Pietro Luigi Abbiati, tipografo esili n ‘Forio, 
) Catterina Milaco, sarta, res. a Gruglissco. 
î Gio. Filiberto Vecabio, calzolaio, res. a Torino, con Ma- 
ria Terosu Ribotta, sarta, res. a Carmagnola; 
| Bernardino Clerico, farmacista, resid. 10 Varazso, con 
Î Marla Deguiddi, ros. ‘a Torino: 

















con 








‘Auna Crivello, contadina, res: a Vinoro. 
Giovanni Baussè, artista drammatico, resid:. a Torine, 
con Edvige Dapino, artista drammatica, res. n Torino. 
Giuseppe Barbbro, calzolaîo, res. a ‘Torino, con! Cri: 
tina Corbella, cameriera, res. a ‘Torino. 
{ Vittorio Albera, sigaralo, res. a Torino, con Maria 
Ricca, filntoiaia, tes, a Torino. 
{ Vittorio Ajassa, contadino, res. a ‘Torino, con Maria 
Civalleri, contadina, ‘res. a ‘Torino. 
Napoléono Besgoni, impiegato alle ferrovie, resid. a 
Torino, con Emilia Troselli, res. a Torino: 
Domenico Lussiana, negoziante, resid. a Torino; con 
‘Antonia Ceraîlo, sarta, res. a ‘Torino; 
Pietro Miccelletti-Barat,, cameriere; res. a Torino, con 
Margarita Bertiuio, cameriora,; res. a Torino, 
Domenico. Orazioglio, carrettiere, res. a Torino, con 


Francesca Antonietti ved. Detoni, donna di caga, res, a 
j Torino. 


o. Autonlo Aonso, | conciatore, ‘res. a Torino, con 

ì Maddalena Thrioco vedora Mondino, donna di casa, res. 
@ Torio, 

Giuseppe Ghirardo, falegname, res. a Torino; con Rosa 

È Faisnn vel. Ferro, soppressatcice, res, n Torino; 

È Pasquale Cursato, calzolaio, ros; a ‘Torino, con Mar 




















Maria Giacobino, res. a Torino. 
Terezn Piguata, cavia, res. a Torizio. 
Lorenzo Casalegno, conciatore, res, a Torino, con Mar- 
‘ghorita Gustugno, res, n Torino. 
0, Giordano, possidente, res. a Torino, con Caite: 
Giai Obert, noge ite, res. a Torino, con Caterina 
Aleasaudro Maris, tornitore, res. a Torino; con Paola 
‘Riva, pastraia, res. a ‘Torino; 
‘Morizio Barra, limatore, res, a Torino, con Orsola 
Ù i} sigaraia, rea. a Torino. 
Burger, pecoraio, res, a Torino; con Maddu- 
rei 





‘Torino, con 






























Recco > 





| Gilardi; ardi, tà: 
Lorenzo Barano, nog:, resid. a Torino, con Prosperi | 





Giorgio Michelo Raoca; contadino, restd. a Torino; cen | 
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Raimondo: Roseî, operaio, residente n Torino; con Ma- 
ria Ricca-Sissoldo, cameriera, res. a Torino: 

Carlo Prunelli, armaiuolo; re. a Torino, con'Fellita 
Barhero, ree. a Torino, 

Carlo Aimone, piurucchiere, res. a Torino, con Catte 
rino, Robaudi, aria, rce.a Torino. 

Luigi Da Bernardi, falegname, res. Torino, con Vit 
torla Relinutengo, camoriora, res, a Torino. 

Augelo Bertîaî, deo. d'appazt, res. a ‘Torino, con 
resa Chiotti, operaia, res. a Torino, 

Fortunato Camandona, neg., res. a Tori con Adolaiti 
‘Azimonti, ros: a Torino. 

Giovanni Ramasco, impiegato /g0v., res. a' ‘Torino, cor 
Carlotta Maluno, tes. a ‘Torino. 

Pietro Pignatta, contadino, res. ‘a Torino, con Paga 
Giulia Rocati, contadina, rea! n ‘Torio. 

Giuseppe Armando; tippezziere, resid. ‘a Torino, con 
Toresa Demaria, res. a Torino: 











Ouservazioni metcorolapiche. fatte, nell'Osservatoriò è 




















Itronomico di Torino a metri 820 sul livello del mare. 
Ri gennaio 
| =] Cei 
Blas 
eGizé si 
efli=i 35 
Sigg CANE; 
i SE35 $ s 
Si) è 
E IE 
3p| SL dibole — (nebbia 
310 | 5% [calma 
Î0| Sica 
2,5] 7|S debole lsereno. 
2,2 | (61 [calma lserenò, 
39] (95 [calma Isereno 
Temperatura estrema nl nord minima — 9,2 
|| __ Ta rudi contestati massima — 0,2 





Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura iniuima della notte dal 93 — $8, 
Bollettino astrononico dell' Osservatorio di Torino 
{Tempo medio ds Loma) 
20 gennaio 1800, 
Naacero dol. Bate, oro 7/48 — passaggio nl mer 
dio, ara 18/42 — tramonto, 050 517. 
Nascere dolla Racazat, ore 9/45 sera. — passaggioni 
mesidinno, 11 9 sera. — tramonto, oro 6 5 matt 
Hiorno della luna Mi" 
Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno Si gennaio 1869, 
Cavallito Giuseppe, d'anni 78, di Cocconato, negoziante 
da vino — Cerutti Filippina nata Dantia, i, 59, di St: 























| Jean (Savoia) — Mascarelli: Paola anta Milo, id; 66,/di 


Dronero, nogaziante 


fa mobili — Barone Angela nata 
di Torino — Rossi Gioschina, id. 
18, di Torino, sarta — Agliardi Itosa, ia. 18,di Torino, 





{ — Riva Marianna, id. 77, di Torivo — Pià ‘6 misori 
Telieè Vinea,, geometra, res, a Bardonecchia, cun; Gio. || d'anni 7. 





Mascite dichiarate all'ufficio dello. Stato. Civile 
sl giorno Mi gennaio 1559, 

Maschi 8, (ominine 8 — Totale 11, 
n 
NOMINE DI SINDACI. 

Provincia di Novara. 
| Seguîtò — vedi num. 22, 

Tutra, Restollini Avtonio — Intragoa, Ruschelta Gia- 
como — Invorio Inferiore, Alemani Biagio — Tavorjo 
| Superiore, Piella Domenico — Tsolella , Catinetti Giu: 

seppe; 
| _ Lamporo, Rossi Francese — Lendiona, Torchio, Gia 
| como — Lenta, Giulice Gio: Attonio — Lesa, Castel: 

laura comm. Marco — Lessona”, Beglia Roberto — Li- 

&uana , Ravizza: Giovanni, — Livorno. Piemonte , Viola 

Crescentino — Locarno, Zanolo Luigi — Loreglia, Tere 
| tauo Autonio — Lozzolo,. Mussn Paolo — Luzzogno , 
| Dorotti Vincenzo. 
| Muccugnaga, Crola, Cristoforo — Maggiora; Vallana 
{ Partolomeo — Magnano, Girone Antonio — Magoguito, 

Zazoletti Orazio — Mulesco, Harazzetti Gib, Antonio — 

Mandello Vitta, Giorcolli Giuseppe. — Narano Ticino, 

Voliui Piotro Maris — Masera, Mellorio Francesco — 

Massazza, Peruzzi Lodovico -— Masserano, Bozino dott: 

cav. Pietro — Massino, Ragazzoni Melchbrre — Mas 

tiola, Scalabrini Francesco — Moina, Bedoni! Piot 

Mercurago, Longo. Serafino — Mergoszo, Taauini ing. 

Giuseppo — Mezzana Mortigliongo; Minero Pietro — 

Mezzamerico, Leonardi Gior. — Miaglikno; Poma Anto- 
| uio — Mibzzibn,  Chiudoni Pietro — Miggiandone, Bel 

sero Ambrogio — Molla, Janni Giovanni — Moscrivllo; 
Pissinis Piotro — Mongrazido, Vincis Eugenio — Mob: 
tecrestese, Yannetti Giuseppe — Monte Ossolano, Pasini 
| Agostino :- Montescheno, Bonfanti Alessandro — Mon: 
trigiasco, Ballioni Ferdinando — Morca, Peralini Pistro 

—_ Morondo, Picci Callisto — Mosso Santa Maris, Suc. 
chi Pietro — Motta dei Conti, Cappa car. Pietro — 
Nottalciata, Falcetto Vincenzo — Mozzio, Triboli Desi= 
derio — Muzzano, Bertola Maurizio: 

Nebbiuio, Gnarzi' Vittorio — Notro, Colomtinà arr. 
Carlo — Nubblola, Besastri Faderico — Nérami, Gibot: 
linî ‘Tornielli conte avv. Giovanni. 

Occhieppo Snperiore; Negri, Bartolomeo — 0cchieppo 
Inferiore, Otello Luigi -- Olcenengo, Ferrando Giussppe 
| =- Oldonno, Maffei Eusebio: — Oleggio Castello, Nicolini 
| Stefano — O)gia,, Guerra Giacomo Maria — Omegna, 
| Nobili Andrea — Orasso; Gonerelli Piotro = Ornavesto! 
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guerita Visconti od. Bianco, lavandaia; res. a Torino, | Po'ghini Ambrogio, 


Palazzolo Vercellese, Risico dot, Piotro — Pallanz 

Azarl ing. Pompeo — Pallanzeno, Morauini Geresi 
l'aruszaro, Filiberti Giovanni — Perteogo, Forchetti uo: 
ula Gio. Patulsta — Puttiucago, Maggio Eusebio — Poz: 
sana, Bossi: dott, Giovani — Pianciori, Pio Autonio 
—- Piatto, Florio Autonio — Piodicavallo; Vaîs-Gris Fer 
litando — Pisdimulera, Protasi Giovanti = Pla Ber- 
vente Giov. Domenico — Prode, Tureotti Pietro Giu 
ieppe — Pisano, Fornara Serafino — Pistalesa, Botto 
Paolo Antonio — Pogno, Neri dott. Pietro. — Pollone, 
Delleani Vincenzo — Pombia, Pisani Giovasai — Pos: 
Jorauo, Deusobis Gio. Battista — Postuo, Sasso Martino 
Pray, Loro Totino Celestino — Prarolo, Roziola Pietro 
— Prato Sesia, Axiotti Giacomo — Preglia, Ferraris Sti- 
fano — Premeno, Pavesi Andrea — reilit, Parianciti 
Giuseppe, Premosello, Manera Giuseppe. 











Quaregna, Botta Stilno — Quarna; Sopra Gissone 
Bartolomoo — Quarna Sotto; Rampone Glor. — Qua 
rona, Ottino Domenico — Quinto Vercellese, Malinvernt 
Secondo. | 

Re; Possotta. Giuseppe) — Recetto, Cavaguino Gionuni 
— Rima 3. Giusoppe; Sagnzzi Gioranni — Rimasco, Ca- 
saccia Giacomo — Riello, Rinokdi, Gio. Battista — Ri 
vavaldobbia, De Marchi Giovanai — Riro, Squiliari Se- 
‘condo — Rossenda; Delmastro Giuseppe — Itoccapî tra, 
Lnghetti; Francesco Antonio — Romagnano Scala, Bol- 
lati Pietro, — Romentino, Martelli Gaspare! {— Iot- 
‘50600; Gila. Giuseppe — Roppolo, Rodda: Alessasidro — 
Rossa, Dedominici Giusonpo — Rovegro, Frautoli Fran- 
etsco, — Rumianca, Pioletti Vincenzo. 











(Contirino) 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 23) gennaio, 
Presidenza dell'onorevole Mari, 


Lia tornata è aperta alle 2 iti. 

L'ordino del giorno reca : 

‘Seguito dello interpellanze sul macinato, sulla soppres- 
‘ione di giornali, sulla missiono Cadorne. 

TORNIGIANI non intende sollevare nuove. discassioni; 

Il suo giulizio sulle dichiarazioni del miuistero si 
compendia în un ordine del giorno, inteso a. provocare 
tiu'inchiesta sulle vere cause che. hinnno provooati i di- 
‘ordini scoppiati în occasione dell'applicazione ul maci- 
nato. 

Prius. dà lettura dell'ordine del giorno  Porrigiani, col 
‘quilo si iavita sl Ministero nd ordinare’ usa Inchiosta. 

SELLA non è corresponsabile: della applicazione. det 
macinato senza Î contatori. 
| Il'ministro dolle! finanze e l'on; Ferrari, partendo di 
din ordino di idee opposto, hanno amboduo: adombrata usa 
‘opinione di questo genere. 

La Camera ricorderà como l'oratoro abbia sostenuto 
Apertamente cho nessun altro modo di applicazione del 
macinato (ci fosse all'infuori dol. contatore, 

Egli ha apertamente combattato l'assurdo sistema dello 
dichiarazioni. 

L'on. migîstro dello finnoze non' ha certo abbadato ai 
periodi del discorso promunciato dall'oritore in' altra oc- 
‘cagione su questa materia; ‘ho precodevazo quelli da lui 
| comunicati tin’ Camera. DA lettura di questi poriodì, gni 
quali spparisce che: egli reputassa' il contatore runica 
mezzo di applicare la tassa sul macinato: 

L'oratore confessa. di avere ammoaso che si! dovesse 

correre a qualche spediento nel caso’ cho tutti, proprio 
tutti, 1 contatori non, fossero; pronti. Ma dal non averti 
tutti, dall'averno Ja graudissma parte, a non averne nes- 
suno, c'è troppa. difereuza perchè il' ministro dolle fi: 
nabge potesse confondere una cosa collaltra. Dichiara 
| declinare ogni corresponsabilità ol metodo chio si è se- 
guito. 

Nol corso di tre anni on sì è fatto nulla , malla per 
‘ffrettare Îl. momento nel. qualo avrebbe potuto aversi 
pronto il contatoro. 

Eta 0 non era il contatore la base! fistata por il si- 
stema di npplicazione della legge ? 

solo era, perchè in. tre anni non ordinato altre 
sperionzo; oltre. quelle cho l'oratore aveva! ordiuate sino. 

dal 18682 

Lo difficoltà che sì presentavano per l'applicazione det 
tutcinato al I° gennaio erano taute da legittimare pio- 
mimente il dubbio che ll miuîatro si trovasse pronto per 
tale epoca. 

Ed auche in questo momento può dubitarsî che nol 
conio dell'anno si. sitsca ad applicare un uumoro di con- 
tatori eufficionto. 

Il paso è ammirabile di avero conservata a di con- 
vato tultavia lauto calma di fronte a tanti motivi di 
nerturbazioni che puro sussistono. Osserva lo grandi 
disparità di trattamento cho risultano fra imugiini e mu- 
goni coi modi di applicazione della tasea a cui si & do: 
vuto adattarsi (emporariamnente finchè sieno pronti i con- 
tatorî, 3 

Tuslsto suî malcontenti che questa disparità. potrà 
produrre, © ripeto che declina ogni. corresponsabilità' u- 
gli spodienii cho sî sono adoperati. 

Chiedo Il permesso alla Camera: di csprimore il suo 
‘avviso sul da farsi 

Si ha da sopprimere la legge? Questo no: Sarebbe il 
‘pessimo del partiti. Il Ministero merita: plauso per Ja 
foxea © por l'energia clio! la spicgata perchè forza ri- 
manéseo/ alla legge (Vini rumori @ sinistra). Sì, cale 
nori, il Ministoro fia fatto bene. Forse fn qualche pare 
ticolare si ‘sarà ecosduto, ma. nella ‘massima ha fatto 
berie. Il feneralo Cadorna ‘nella sua: rélaziono Ta eriden- 
temente lasciato: trasparire quello spirito di ‘umanità, di 
conciliazione, di moderazione, di rispetto alla. libertà 64 
‘llo Statuto, che animò in ‘ogni ‘circostanza l'esoreito 
italiano (Benissimo a destra — rumori. a siniotra).' 

La leggo ln da essere mantenuta. Perchè se voi la 
infirmate, jo non 50 cosa nascerebbe mol caso che voleste 
applicarla di suoro. 

È vero che iu Italia si vedono dei miracoli di pa- 
sicaza. Ma iisomma la Provvidenza non vuolo esso 
tentata duo valte, 

Tufirmando la legge; il‘ Parlamento avrebbo l'uria di 
cadere ad una pressione 0 le finanze ‘nazionali nò vot: 
frirubbero un colpo atcoce, (Zumori a siniatra). 

Ghi la pensa diversamente. d:vo avere il coriggio ni | 
uroporre un progetto così formulato in iue articoli : 

1. Il macinato è abolito ; 
2. La rendita italiana è ridotta, (0) 
da sinistra — SÌ é 10); 

Queita, siguori, è Ja tuta opinione. 

Conchiudéndo l'oratore dis clio non si assotittà a ns 
uutia projiosta che‘ avesse por Iscopo d'iitirnare la Jeggl 
clie fa plauso al 'Miuistero! pr la endigia cho la spice 
fata nel far rispettare. Ja legge. (Movimenti); che ‘noù 
Î assoc erà a nessuna: proposta che'ivosto por oggetto 

approvare il'Ministero pel motodo da lui séguito nel: 
l'applicare la legge. Ua voto di quest'ultima matura i- 
puguereble alla sun cosclenza. (Alovimenti în ario senso 
Interruzione). 

Dopo dieci mizuti al ripreudo Ja soduta. 

cAuunAr DiGNY. Nun ho voluto in alcun modo t 
iu cainpo la responsatilità dell'on. Sella. 









































— Interruzioni 




















vino d'accordo. nell'intondoro ‘che qualora .i contatori 
‘non fossero stati pronti pel 1°?geniaio, la tasca sì sa- 
rdbe applicata. in altro; modo! (Negasioni a sinistra). 

Tron, Sella in mosso lamento perchè in tre anni! non 
si sit fatto. bito: quell cho oi poteva por allestire i 
contatori; Lon. Sella riconoscerà cia se negligenza vi 
fa, nel periodo di 1 anni sono implicato altre resporsa- 
bilità tro quella, del Ministero attuale. 

Dimostra cid ché feco. il Ministero per :accelorare il 
momento nel quale i contatori poltuno essera pronti. 
Ricorda di avere nominato all'avpo una Commissione, 
prima ancora ele il Senato nvesso' votato il progetto. 
‘Aniclio il Miuîatro crede che l'applicazione stabile e de- 
finitiva della legge sul macinato non potrà. ottenorsi 
seni i contatori. 

‘Astraendo! da quosta oa, anclio il Ministro /crodo cho 
gi pordorebbe la battaglia che l'on, Sella' dico malo îm- 
pegnata. Il Ministero lion potora commettere hi numeto 
graudo di contatori senza ‘verno ordinate cd. csogulta 
tutta lo esperionzo che’ Ja dalicatezza del caso’ 0'del 
meccanismo esigono: Se ciò si fosse fatto ed na conta» 
toro imporfotto sì. fosse applicato, allora sì che: la bat- 
taglia sarebbe tata. perduta sonza sporanza di riviu- 
cito. 

Îl Ministro corviene che In tassa von è normalmente 
‘ssiba, Convlone nello imperfezioni che derivano dal si- 
stema temporaneo delle. dichiarazioni. Però! l'on., Sella 
lin esagerato lo tinte nel parlaro di questo cose. 

Tispetto alle concessioni ed allo sistemazioni concer- 
dato dal Governo con talani mugnai, l'oratore cita alla 
Camera lo parolo con cui in altra occasione l'on. Sella 
par1ò della benevolenza ‘n usaral verso f contribuonti @ 
della necessità: di muovere i primi passi con ispirito con- 
cillanto, intavolando' all'apo anche. delle frantazio 
(Oh — Si rido). 

Sostiuno!che dopo ciò che sì, è fatto, si potrà passare 
all'applicazione del contatore senza scosso e senza; muovi 
inconvenienti. Of apparisce anche dal fatto che i mu: 
guai si presentano) spontancamoate a. chiedoro il contt- 
tore. 

Tron) Sella disso cho Ja, battaglia fu male impegnata; 
Ma perchè? Porchè la tossn non si paga? Ma anzi. Ja;si 
maga e (si va genoralizzando; 

Forso pereliè uucqiero trumailti? La atoria dei tumulti 
è una storia atrasia, Aucho în Piomonto son vati tumulti 
nell'occasione della. applicazione di tasso nuove. (Nega- 
gioni da sinistra). 

Sissignori, Î tumulti nacquero; o si arrivò al pinto di 
astaltara n casa del! ministro di finanze: (Nuove nega 
zioni da sinistra), Si vorrà dire che allora la battaglia 
cra malo impagnata?, S6 le: parolo dell'on. Sella ginngos: 
soro tutte all'orecchio delle popolazioni, se in ispacie vi 
giiuugeisero le, suò uîtimo parole, eese nom sarelibero certo. 
per fuvoriro l'autorità della leggo e la officacia dell'am- 
tninistrazione. 

SELLA (ber un fitto personale) dice di non aver nt- 
tributi i tumulti ad: un inodo piuttosto che ad un'altro 
dî applicazione della tassa. 

Gredo cli dovere dell ministro, quando; poteva sapere 
che i ooutatori non sarebbero stati pronti, ora di infor- 
marne il Parlimento, 

pars. chiodo all'on; Micoli ‘50 3la: soddisfatto circa Io 
risposte date dal miaistro allo sua interpellatize. 

AIICELL dichiara di xon essere soddisfatto: nè punto, 
ni poco. 

Espeno lo ragioni! di questo suo malcontento: 

(La Camera è affitto disuttenta, ed i deputati occupati 
i conversazioni particolari). 

Propone un voto di -riprovazione coutro il Mi 

Pes. chiedo all'on. Oliva s0 sia soddisfatto. 

QUAVA protesta a_nomo, dèi principil della libertà di 
stampi (0° della libertà individuale contro Ja condotta 
dello autorità di Parma riguardo al Presente € al suoi 
rellattori 0 contro le ragioni aldottà dal guardesigili. 
Siccomo In Camera è disattenia 0 fn riore, l'oratore 
dichinra di maraviglinesi che montte-egli parla della 
stampa sî mostri! una: cosl' grano indifftronza: 

Dr MILIPPO nOn lia moi pensato di sottrarro i delità 
di stampa alli cognizione dei giurati. Nè maî Da peu- 
sato a molificaro la logge sulla ‘stampa, 

Dichiara por altro cho: qualora l'abuso o Ja licenza di 
(ina certa stampa persiatéssoro e cressossero,non avrobba 
nessuna difficoltà di proporre alla Camera ‘quolle modi- 
licazioni alla leggo stessa clio parossoro necessario: (Ru- 
ori da sinistra). 

Paes. Domanda all'on. Castiglia se egli sia rodlisfatto 
iillo risposto avute. 

PASTIGLIA. La mis non era che una gelida futorroga- 
sono. (Si ride). 

To bio chiesto in baso di quali articoli dello Statuto il 
Ministero alibia nffdata la inestono straotdinaria al go- 
nerale: Cadorna. E il Ministero mi ha risposto citandomi 
la rivolta, Sa perchè mi la citata la rivolta?! Porchè la 
rivolta L'ha creata lui... (Oh! — Rumori) lui. (Nuovi 
rumori) si, lui 

1l Miniatero ha violati; gli articoli 26, 27, 24 e 20 
dello Statuto, ha violati i diritti di riunione e (i associa» 
aiòne, il diritto di propriîtà... 

Leggo la risoluzione cho intende proporro alla Ca- 
mora. La risoluzione conchiude proponendo la messa in 
accusa del Ministro dell'interno... 

Siccomo poî riconosce cho la materin di cùl' distorra 
può fornire oggetto di una interpellanza spectale, chieda 

1 presiiento di iuterrogare Ja Qamia se ecote ch 

li doiba continuare, (0\so'mvglio sua cho fai 

ita sla rinviata ml altro giorno. (Voci: Subito! sud/to) 

GANTBULI avverto l'on, Castiglia cho alla sua tatere 

lauza il mistero non risponil able. uh esi nè mai, 
CASTIGLIA protesta contro, questo: parole del mirtatto 
"a E rumori, 
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ina chie Ca inviata nl Banco della Presi 
ona iva moziono intesa a dolftrara cho iomnat sì 
‘ngn seduta. 

La Gamora delibivra. di Eraero soditu dba al uicio. 


La seduta 4 levata ailo'ore È, 


Diiposizioni pre sutaa 
n La) Guai 


lat dI 


din 





dite gl 
1 accertare, 
utt rivoli 


digli 











Io lio voluto solamente dimostrare che tutti era- 


ii, da catia di 
Io provinzio ove si 








avg cu siuggioro 
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intonsità, o a proporre i provvedimenti! che saranno det l cui il cancallierò dell'Impero; sustriaco ruolo giust 


caso. 
e Tonmiorani » 
« La Camora; disapprovando il Ministero perchè! sinsi 
rotto ad'applicare la logge: 7 luglio 1868; sulla maci- 
n0 dei cercall, in modo che rimasero alterate Jo 
Joni della logge stessa @ violati i diritti sanciti dallo 
Statuto, pissn all'ordino del giorno. 








# dbonis, » 
Qurstordina dell giorno sottoscritto, da 89) doputati 
di alutetra. 
li terzy partito, Mahe alla sia natura anfbia, nè 
cama, nè pesco, proporrà oggi un ordiuo del: giorno 
in'eui diebiorando. celle forza devo essero mante 





ito alla leggo del! tu ciato, Îimenta ogui atto or- 
Litrario e. mezzo cocezi inilo di governo. a 

Min se Ja priorità por la vitazione è data ad un 
ondine del giurno di disapprovazione della sinistra; 





quite contegno terranno i terziari? 

Se invece la precoricoza alla votazione è data ad 
un ordine. del giorno di Nducia ed ‘approvazione, 
come. st conterrà questo; partito ? 

Iusumma, qualuaguo ria la votazione chie il tele- 
grafo possa aniunziare, sarà sempre una volazione 
na di equivori. 

È, cone dice il Diziz/o; iI Ministero, qualunque 
Sin Îl volo vincitore (oleschè riceva uè impossibile 
voto di fiucia), userii delli lotty indebolito. 

Disotlini pil macinato sono avvenuti a Massa Lom- 
tiara, presso) Lugo, in provincia di Raventia. L'agente 
‘governativo andato cotà psr esigere In tassa, è stato 
soggetto n percosto per parte della {urla tumultuante, 
alla quale il sinlaco di Massa parlava furano parolo di 
conciliazione; Accorso sul luogo molta. truppa, la quale 
giiso in tempo per evitare consoguonzo; che potevano 
ricaviro fumesto (Indipendente). 














T disordini pel macinato: irvonuti in Romagna a Massa 
lombarila, ci son confermati da nuove foat, che ne nt: 
tostasio la gravità. Sono essì una risposta (dî fatto at 
ministri, clio hanmo, affermato; che. colla, missiono Ca: 
dorma ogni diffcoltà è stata tolta. per l'applicazione, del 
macinato. Ua assombramiento di più che 10) contadini ‘si 
presentò minaccioso dinnuxi al Municipio, e non si tro- 
vavano in quella località cho fU bersaglieri. Un carabi- 
alito corse sulito/a Lugo per chiotere truppa c fu subito 
spadita ina compagnia di borsagliori del £* battaglione ed 
tin distaccamanto di cavalleria. 

Ignorinnio' nncoro, so questi. riuforzì. siano. bastati n 
sedare il tumlto, 

Tori sera si parlava puro. vagnincato nella; nostra città 
di nuovi disordini avvenuti in Romagan pel macinato, e 
dî partonza di trappo a quella volta. (1diz.). 


ESTERO 


fterlino. — 























{(Noutta corcispondonza); 
19 gennaio. 
Tia: Guzsetta genre dell'Aleniainia: del. Nord ha con- 





clifiso ln ana polemica contro nl conto di Benat, naticu- 


rando che il suo più gran det 
coll'Austrin, 

Ciò cho ei rimprovoraya sl epnte di Beust como una 
iodiscrezione. inqualificabile è la pubblicazione per via 
Aol tibro; rosso d'uleuci spacci ch'egli lin diretto nol- 
l'anno scorso al conto di Wimjfes, ambascintoro au- 
‘a non ttovare nel 
mostro Gabinetto ti ‘ante d'altontanarsi 
sla © d'avviciunesi all'Austria 
8 vero ché Ja pubblicazione di tali dispaoi 


sio è di vivoro lin paco 





















con 











la sua politics estera, fu impiegata nello stesso tempo 
como un mezxo di suncitare le ire degli Unghereai; 0 per 
quanto’ ora reno fondata l'asserzione dell dispacci che il 
Gabinetto di Berlino nom corca sinocramente un'atvici- 
namento a quello di Vienna, tanto era più grande 
ritazione del conto di Bismark al vedere come il suo col- 
foga austriaco disturbaa ‘egli stesso per lo mo rivela 
zioni immature; l'opera della riconciliazione che si è sem- 
pro proseguita per parto del noltro Governo, sia facendo 
i trattati di commercio molto favorevoli all'Austria; sia 
tion rilutando al conto di Beust il suo appoggio contro 
al Governo della Rumania, 

Vatinmeote venne giudicata dalla stampa estera 0 dalla 
‘tossn. nord:tedesca questa polemica cho ora, egli è vero, 
delle più vive, dell'organo di Bismark. 

La France disso un giorno che il nostro primo. min 
‘stro. non può perdonare al conte di Beuat; che egli yuole 
rigenerare ln monarchia (austriaca, 0 che egli impiega 
ognì mezzo per interessare all'Impero le. diverse pazio- 
nalità: austriache. 

La Gazeette di Colonia che sì pone vin tali disputò 
‘spre nel mezzo come imparziale; citicava il toi troppo 
irritato della, Gazzetta dellAlemagna del Nord, 

Questo tono della Gazzetta del Nord era, egli è vero, 
di quando in quando \n po' troppo appassionato. Ab 
biamo Îtto, per es, una volta' che il'citato giornale di-, 
chiarava incapaco il conto di Beust di' gorernaro un 
grande Stato qualo l'Austria, acsumendo la parto di gior- 
nalista e pubblicando dei documenti che bisogna. tener 
celati secondo Î'uso diplomatico: 

Siffatto tono non manchva' ‘di produrre del. rumori 
‘stranissimi, quasi’ Bismarl avesso domandato all'Anstria, 
como prezzo dell'amicizia della Prussia, Ja destituzione! 
del conte di Beust, e l'apice di tali dicerie era una cor- | 
rispondonsa dol Mongehpost di Vieiink; secondo. Ja' qualò 
‘un dispaccio del conte di Wimpfen contenente una tale 
iutimazione, sarebbo gia fatto o spedito. Naturalmonte 
‘fano nel nostro Gabinetto pensa a‘ tall cose: ma biso- 
gua dire cho il tono accrho della Gustetfo dell 























Chocché e aîs; a parto il tono; xl dondo , diamo ra- 
gione alla collora di tamil : perché fn'verità noi mon, 


vediamo in quale cosa mai il Gabinetto fi Vienna si è! 
reso utile alla Prussia, 0, perchè è aridezio che il. conte 
di Beust porta graude iuvidia ai nostri’ progressi nella 
Bud-Alowiagua. 

Egli è possibile che (dono queste recrliinazioni vivi. 
timo Gi stabilicà un accordo molto ‘più ‘chiaro e olido 
tra i due uomini (i Stato , 51 Beust € il Bismark: Al: 
meno ci è sempro parso che l'uno del duo cerca la con- 
fidenza dell'altro; 

Notexolo si è che l'Abendpost' di Vianna;gioraale uf- 
ficioso di primo ardive s'aaterino’ nssolutàmente di ri. 
‘sponidero agli attacchi della Gassetta. Nord:tedesca, la-.| 
siciando quest'affare alle due Stampe di Vienna. ) 

Tu generale, si ba qui molto più gimpptia por.i Greci 
cho per la Tueehia: si crede perfino che la piceola, Gre- 
cia, so si rompo la guerra (colla Turchia ,, non ni trovo: 
toblo senza speranza di guadagnare la parita. 

Gli sforzi! della diplomazià' per comporte In'‘divergenza 
groco-turca nov hanno, da nei (molto dredito, Uredési 
clio quella guerra. scoppiorà a'ogal ‘caso; ‘ossia domani, 
ossia più tardi. 


RIERE DEL MATTINO 


81 AI il prince di Savoia Carignano diede jerî a) 
ara tun pranzo.0i gali, al quale intervennero Il Prefoto, 
il Sindaco e parccoli niembri della Giuata municipato di 
‘Toriuo, gli uflsiai genirali ed alti dello stato maggiore 
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del comandanto genoralo In Guardia Nazionalo del Re- 
gno, il Comandante superiore e lì Colonnelli di legione 
‘ella Guardia Nuzionite di Torino ed altri distinti por= 
sonaggi. 








Oggi vi è a speraro finiranno le interpellanze. 

Jori finalmente, il Ministero, trovi un. suo degno difon- 
sore; l'loquente ad antorevolo.voco dell'ilustre Mazaari, 
è venuta in bon puato'a far dimenticare 1 cadaveri dé 
contadini Qell'Evilia, le minnccisto libertà, cd A porsua- 
dero tutti i contribuenti della necvssità (che il tesoro 
‘amministrato dai consorti sia bea rifornito a qualunque 
‘costo, 6 qualunque ria lo: stato di misorin delle popola 
zionl. Il ‘consiglio noti potera venire da più competente 
persona. 

« È necessario cho î sostenga il presento Gabinetto » 
disso l'amico di tutti i minîstv, cho per lo glorio mini- 
ateriali darebbe: non una ma cento vite. 

È nocessario, ripetiamo noi, cho non si rovini il. paese 
‘con uno sciagurato sistema finanziario , che non si cat- 
postino leggi e Statuto, clio l'autorità lasciata ai Comu 
on sia ad ogui istante distrutta dall'arbitrio dello er 
che tmiasioni 

‘l'linistero fu battuto. sul campo della Jibertà dagli 
omoravoli Ferrari € Miceli, su quello della prudenza go: 
vornativa dall'on. Sella, Ob ci vorrobbo invero un grando 
sforzo di buona volontà per coronar l'opera infelice <on 
uu infelicissimo voto! di fiducia. 
—_———————————— 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


VAMERA DEI DEPUTATI 
Beduta del #4 Gennato, 

Soguono le interpellanze sul macinato. 

Corapi dumindi perchè il Ministero abbia re- 
spinto le offerto d'appalto fatto, dol municipio di 
Gitanzaro. 

Il qiaisico Cambray-Diguy risponde che 
legge: non gli ‘da fucoltà di stipulare appalti coi 
municipi. 

Ronchetti chielo a gual titolo i poteri con- 
cossi per desreto ai gouerole, Cadorna sulle provi 
ciè di Bologna, Parma è Reggio, fossero pure. dj 
plicati alla proviucia di Modena, 

Cantertà noga che questi pot 
esercitati; 


Itunchet(i conferma il 
fall 
La: discussione è aperia sulla proposte presentate. 
Massnri dice clio il portito d'oppusizione mo- 
vendo ora pusrra' al suinistero Menabrea, muove 
guerra ‘ad ogni. possibile ‘ministero.  Coll'obbattere 
gi priacipio d'autorità, senz'uyvedersene, nuoce 
d sO ilesso, © se insi reggiaugesse il potero, st 
ltebbe il primo a provarne i funesti etfetti. 
Afferina perciò che malu si provvele bissimnido 
l'operato del inistero; che sti heaemiarito del 
eso. 
Non si meraviglia di quanto disse l' 












































ind slati i 


suo asserio citando 





























tiri, bond dello pacoro, pwvusiato d 
esso pure bomb governitivi. 
Il consoliliincato dei priucipiù governativi, ile 
Salidanicato’ del paese ri:bibdono ora più che tn 
Lenga) 6 difenila il pressita Ministero, 
Seinmait. Dose csunina | documenti presentati 


via ti Miwistero, di 
ra proposta da Fer: 


dal nsinisiro dello (finanze e © 
improviilinzo: Sosticno fa cen 
pati. 

















11 ministro delle finanze di alcibi schia= 


Timeoti sui contral 
——_ —___k 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefaai) 
Berlino, 24 gennaio. 

Un articolo della Goeselta della Croce, intitolato 
Li pace d'Europa, dice che non deve temorsi al 
cima guerra aggressiva lè da parte della Francia 
Gè dilla Germania, 

La Gazzetta del Nord smentisce cl 
@ Silms Sinnsi scambiate alcune parole sulla 
mica dei gioraali «i Berlino e Vienna, 

Parigi, 2h gennaio (notte) 

l'imperatore ricevelte l'ambasciata. chines 
Lisbona, 24 gennaio, 

Le Camere veanero sciolte. Le nuove Camere sono 

[convocate pei 4 maggio. 











tra) Lavalette 
pole- 











Madrid, 24 gennaio. 
| Oggii protestonti celebrarono pella. prima volta 
va Sue: servizio. ue: 





Fatti Diversi + 


Weevologin. — È morto ni 19 di getinaio, nell'età. 

‘di 68 anni, a Milano; sua. patria, Giovanni Ventura, lot- 
teraio od artista drammatico distintiseimo; A: ‘Torino, che 
lo fotti ammirare quando; nella Rerle. Corapngnia ‘era 
collega del Vestri © della. Marchionni e dove egli dimord 
poscia parecchi anni; ‘egli Insciò, la più cara memoria, 
poichè a non comuno dottrina egli univa le più squisito 
doti doll cuore ed ua eutusiasmo:che mon lo abbandonò 
veppurò nell'età provetta. Seriase lodate poesiè. in ita: 
liano ed in milaniso e provò, al pari del Grassi, che 
‘questo dialotto si acconcia non olo alla eatira, ma al- 
l’espressione dei più gentili affetti. Fu dotto nell'archeo- 
logia 0 vago di antichità, di cui possedova una pregerole 
tccolta, ‘è amantissimo e profondo conoscitore. della 
Dicinia Commedia, di cui commentò con acume alcuni 
difficili Iuoghi. Diede anche opera alla stampa periodica, 
prendendo parte alla: compilazione del Risorgimento no- 
gti anni in cui Ja Lombardia, dopo pochi mesi 
combattuta indipendenza; era, toràata sotto il giogo del- 
l'Austria. 
Ridonata questa. finalmento All'alia, il Ventura ri-, 
vide lieto Ja sua nativa città, ove fu nominato direttore 
dol teatro) flodrammatico, ufficio. ni vacava con molto’ 
amore, e cui ner la tempra del suo ingegno e la natura 
dogli studiî: era attissimo. Ma, non sappiamo por quale 
motivo, ale carica veniva ultimamente: affidato a altri 
onde il povero Ventura proò molto cordoglio, e questo 
contribu forse ad accelerare la\morte. Ebbo il Ventura 
{llustri mici, fea cui il Torti ed dl’ Grossi, e non ha 
uari leggevamo lo lettero che a lui dirigeva il Lefarina. 
le quali provano quanto profonda affezione egli. sapesse 
faplruro a chi ‘era ia grado di poterne mpprezzare le 
doti della mente, e dol cuore. 


Comino Groserer posi 






































1 signori Associati la cui as 
sociazione scade col 31 cor 
mese sono pregati di rinnoy 
consollecitudine a scanso d'in- 





la 





terruzione. 





{ N prezzo dello caro di ritello: 0 sanato 
lan vondorsi nelle bottoghé teunto dal 
Municipio di Torino, rimane dal giorao 
28 gpunilo sibilo per ogni. cilea 
peri quarti sì davsati che didietro aL. 

per la testa, il collo cla soannatura na. 0, i 








EUOATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollritino cattimanate. 
1 gennaio, — Tì nostro mercato) si con- 
serrò ugualò all'ottava scorsa, c/o? alquanto 
animato in grano e meliga, poco antnito in 
riso ‘o inerte in segala e Avena, — Natural 
monto) gli; affari avceblisro dortto essere 
maggiori ed il mercato avreblio. preso quel 
moto aio proprio, se lo difficoltà del Macinato 
non lo impolissero; infatti. i migliori molini 
ono ancora fermi, oppare altci sono iu con- 
dizione Ji tas migliori coa- 
sumatori non vi. possono adorire, o di più 
altri mi 








MERCATO DI CARMAGNOLA, 
(Nostra corrispondenza ). 

20 gennaio. — Tutto le derrate in'ge- 

notale conservarono il loro prezzo all'altezza 

dell'ottava scorsa, 

Îl bestiamo è tato nesai riesrcato, il prezzo, 

però si mantenne stazionario. 

‘Auclio ih tutti gli altri oggetti agricoli i 

prezzi sì taanteonoro stazionaril. 

Becayi dupud il solito listino dello vendite 

































Noi rosati 
rino dn. potor concorrero coi primi. I slo aa 

Si ossorva nol grano: la concorrenza del | ‘e "" gorila uo 
grani uogheresi. per cui al nostro mercato il| 13" \vina IE ni 
grano non è così apprezzato come su molte| pil " (NI Ki nie 
Altro piazze. n lla ” 

To moliga si fanno alcuii affari per l'espor-j 1). * pr ” n n 
dizione sullo montàgco © por il consumo!‘ Rara 
interno, — Ta riso alcuui larono gli afnci, ma n) 





Tr 
è 56 farebbero molin di più! ‘0 non! sì pie TR 

















seutazsero tanto” qualità. scadenti ft sita {Ut 1g iui 

dello pioggio avronnte. La a fi iù, 0 
tieno forma cou pochi alari ili SE 

piccoli sono gli alfa cl il-suo presso Î 478 

mano fvariato sonza alcuna tenionza, te n 5a 

Presti dei generi | za si 

con pagamento in biglietti (li Manco. | n cnguia stia Lod $6 

























Grano  l'ominn da L. det i 
îl quint. du a È di 
l'ottolitro dn miglia 
Moliga lemina da dI At dalige 
fl quin, da sini H 
V'ettolitro; da cetevensii AL 
Riso lemina da 
Vottolitro da di granato 
Begala  l'omina da d tizio 
I'vttolitro 4 
Avena l'omino 





lettolitro “ (Sola) 





noLLEmTINO 5 sO, | 
Nelle qualîà ioprAfiao contavano sempre 
lo Fiesrche, mia stinto i limiti Smpostt nei | 
preazi è'iffoijo Gi Uivenga a contrattazioni | 
siogli artioli ‘correnti. juveco la domoili 
mance molto maggiormente ed i ditentori so 
vogliono venere sono’ Costeetti a muovi sn- 
critat. 
Le nostre, quotazioni sono, lo soguesti 
19 gennaio. 
Org; Piemonte Prop. 
datto! 
i 10 gennaio. 
» Piemonte ogen 1/2022 » 144 
AA 2086 » 196 
22 gennaio. 
» altre Prov. atraf. 2928 » 199 
39 gennaio. 
Gregis Piemonto | 11118» 416 
Gra Ple, giallo ARpRA + 147 
3 26127 » 19 
Trame altro Prov. 2830» 105 


A /Mflano pari situarione; tra le vendite 
che ebbero luogo nell'ottava, annoveriamo or- 
ghazini belli correnti 15117 da L. 154 50/a 
155; 16/18 @ 10/20 da 152 a 159; Bergama- 
schi belli 18122 da 197,a 188; buoni correnti 
1680 017180 da 145 a 146; 20/2 da 135 
n 185 DO NS 0 O} 1; correnti ber: 
samagchi 18123 da 194 50/8 194 75; 201240 
20j26 ‘dd 191 a 198; 92126 © 2928 da Ita 
181; Bresciani 2I0I0 da 19% a 194 50; max 
ami 2619), 115, 

Delto trame gli acquirenti ni dovettero con- 
tanticre dello: migliori buone! correnti 6 cor- 
routi,' nolte quali si féce: buone correnti 
2024 da 118 a 118 E0; 2:28 e 24123 da 1164 
n 115, 21/90 e 26192 da 112 a 112 50; cor- 
renti ‘9226, 112} 27128. 0 24128 da 110 a 

TUÙ 50; 2iKi0 e 26192 da 108 a 109 50; mae- 
marti 34100 da 1(9/a 105; 20106 da 99 n 108, 
@ più scadenti da 95 n 96, 

Itiguasdo. le greggie assai limitata furono 
le operazioni tacgaio la speculazioni, csi- 
‘goidosi prezzi alti per le classicho e finiasi- 




















4126 La AA 
2095» 140 








oro 























ne, cdl essendo; bien, accupati 
1 iu buona parte con robo ustatiche, Treatine 
‘o Cromuuosi bella corvouti 9111 sì vendettero 
da Li +i% a 1% 50; Cromonesi 10119, 118; 
‘riulano IIxIA da IU a 109; 19715. 106; Ye- 
nete buosio correnti 11113 da 110 AI cor 
viti 17}0Y o 11016 da 168 -a 106. 

Tu soto asiatiche. 0 cascami sempro nullità 
dat 

L'attenzione è ora ni cartoni di coi 
faron» esportati dal; Giappone bea 8,100,100 
contro 800,000 dell'anno scorso. Ta Talia que-) 
st'inno me. vennero 1,001,908. di annuali e 
400,000 circa polivoltini; da. queste relative 
abbondanze ne segue che:solo. si \enlono, 
‘convenientemente quelli che partono da Caso 
rispettabili e meritevoli di flucia. 





(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
25 gennaio 1869, — Voti putbllet. 
Consolitato 5:00. Contratti del m. in (con. 
87/20/18 (6717 ie) 57 do 50 
6710), 
Corso! legale 17 22 118. 
Prestito Nazionale 5 por 010 C. d.m. in e 
G. 79 79.10. P. 70 65 60,60 SI 
Titoli por l'asse.ccdlomastico, (i. delg.p-i01» 
88 60. 

Obbligazioni damnalali C. det m. ju ost 
{6 50, Lettera P ostratta Bi0 30 Si0. 
‘Azioni Banca Nazionnis, Contratti d. mi ii e, 

10, 
‘Azioni Banco Sconto. Sete. O. d, in. im ci 
186 50 167 167/25 14G tO. 
Ovbligazioni Canali Cayour, O, dm ic. 
388. 










































CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI. TONINO. 











Condizione pubblica delle Sete Persa d'oro da Lu: 80; BU/00/NnSt ife 
Bollettino del giorno 23 goonzio 1809, x 
‘Organzino colli 10 \peso 90759 
Ta ® i = MATO] GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
crt nen 0 LS dfdi] Roodita, cova lisslo amento 

—  |cent 224,2 sula orta Lea 
Totali. U 1148 17] Alla nostra Borsa oggi la Rendita si è con- 

Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 610. [tritata 57 30, 37 25 pi c. e fine mese, in 





‘attesa dell'esito delle interpellanze. alla Ca- 
mera, gli affari furono assai limitati e vi re- 
stava iu chiusura, molta indecisione. 

Lo ac. Banca nar. erano più sostenule con 
‘compratori a 1759, e venditori a 1748, in vi 
sta d'aumento ulteriore. 





BORSA DI PARIGI 
( Dispacsio speciale ) 
Corso di chiusura fino mesa 


29 gennaîp 1860 





SE Ml Prestito nax. sempre molto domandato 
ni 26 tt. ge, 0,7 s 
Concia Tagli TO Ue | ong 28.70 15, 70/26 00 gr, 70/40, 2030 00 





Le obb. Canali Cavour un po' più ricercato 
a 3I1, 261 00. 

Lo ‘az. Ranco sconto in miglior vista si pa- 
garono 15/50, 147 50 p. c. e fine mese. 





97 
WED 


3.010 Francese som 
5 010 Italiano a iii 
‘Az. del Crod. mob Italiano» — | — 
= 98 \am- 








tà. Fravcoso ETRO: Ga È, 
TAO (0000, Demazili 4 1, #7; tt P estratta 

Vittorio Finannele L= Lo obbI, Meridionali 162 40, 169: 

Lombarlo » 473 — 497-—| Obbl. Regia tabacchi 41850, 419 sro 

| Romane »—— —_-| 0r0311011. 









































Regio — Gran veglione. 

Vilitorlo Emnnnele (ore 7,112) 
= La contessa d'Amalfi — Passo 
atre 

At@ert (0167 1/9), — Opera. IT 
‘Ttarbiere di ivi 

Rossini (oro 7 
roatica compi 
rotta da G. 
Don Martin. 

Ger:hino ore 7 4jl — La dra 
maia compagnia Moro:Lin rep: 
presonta : La fia de sor Piero a 
Vasta. 

Balbo (oro 7 1? — Eiercisi 
equestri della compagnia. Guit- 
Torime, 








oso Tapprosenta 





8. Martiniano (oro 7) Si rap. 
‘presonta: 7 ficcanaso, gran rivi- 
Sta a tamburro battente nel 1868. 

Tutte to domeniche e giovadì recita 
di giorno. 

Glandula (orò 7).31 rappresenta: 
Ta Traviata, vaudeville — Ballo 
Ta bella cà dl mostro. 

Tutte Jo domeniche e giovedì recita 
di giorno. 


CAFFÈ DI EUROP. 
ViaNuova, N. 40 


1 allustration da rimettere. 

















POMATA 




















L'Assemblea: Generale degli Aziini 
di 
BANCO DI SCONTO E DI SETE 
vr luogo i min sala 
det Palozze Mastama 
(© 20% nell sali della Borsa) 
26 gonnzio a mezzogio 














Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


Martedì, 28 genio, si Fiapritan 
gli incanti. per Ta rendita. dei_po 
fatti nel mese. di giugno, deorso 
effi d'argento; ovo gioie, diiman 
orologi, cco., non stati riscattati 
rinnovati. 


AVVISO 


Diotro nutorizzizione e. con assi- 
stenza dì perito si fa noto al colto 
pubblico che Pinennto perer- 
me ricore sempre dallo A; 
restio contro pegno, oggetti e morci 
diverse non state riscattato, per!cui 
ei rinnova al putblico Ja centinua- 
sione della vendita all' sta pubblica 
per contanti al niiglior offerente. 

NB. Per liqnidnro la morce di fine 
tigiono , <i fece mirorò | ribasso niel- 
l'avvantaggio! d'ogni cetg (di famiglie. 

Via Nuova, N. 97, bottega dir 
petto nl'Albergo del’Csralio Rosso, 
Torino (alle ore solite). 


BRI 
SEMENTE BACHI 


annuati verdi, Ginpp 
della Socie(à CHIAPELLO GOLETTI 
(Camera ‘dî Commercio (od Artî di 
Ginco) presso G. È CERRUTI 
| Piazza Vittorio, 15, Turno. 139 



























TANNICA 


di UFilliol e Andogue proîumieri chimici brevettati di Parigi, 





per ris 
capelli bianchi, ed impodirno la cadiita. — Presso , 6 con istruzione. 


Deposito generale per 1’ Itali 
Finanze, N, 1, Torino. 


bilire in poco tempo, senza tingere; il colore! primitivo dei 


presso Certo Manfredi, vi 





finluteed energin restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA' 


senprta esclusivamente collivata e trasporiata di 


BARRY DU BARR 


VEC. DI LONDRA 


Guarisco radicalmente 10 cattivo digstioni (dipopst, grate), netitlgio, 


atitichezza, abituale, emorroidi, plan 


ole, ventosità, palpfazione; diarrea; 


gonesaa, capogiro, auflamento d'orecchi, acidi, punita, Pmicazia, uses 


5 Vomiti aopo. pasto eda tempo di 
Spini ae to 


gravidanea, dolori, crudezze; granchi, 


infiammazione di stomaco, deî' viscori, ogui ditardine del fegato, 


‘nervi, membrane: mucose e bilo, insonma, tosse, oppressione; asma, catarro, 


bronchite, tisi (consuazione), eruzioni, malinconia, 
rmaismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povortà del. sangue; iadropi 


loperimeito, diabete; ou: 
in) ste- 





tiliè, fiusso bianco, i palliti colori, mancanza di freschézza ed. enoegia; 
Essa 'è pure il corroborante pei fanciulli. deboli ‘è Toga 
irmando buoni muscoli © sodezza di carni. 


Ecomomizza 50 volte il suo presso in'altri. rimedi, e costa. mero 
di'‘un ciba ordinario. 










per lo porsone di ogni 








cmnità orsi 
onpivanta 1 somnaneima 

1}8 100, fr. eo lit, 1 fr.10:50 
mao I 

AUD: Aa + ele 
fon 7% Ri» » 98 
si PZA 

DS BEI] ni 


In scatole di latta, involte in carta 


Dv Bamr e C. 





enza di che non possono essere gesuli 








ampata col sigillo della casa Bara 





Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e regole generali dietetiche. 
,Bpelizine in provincia contro vaglia. postale. 0 biglietti di Banca Ni 


Si manda franco e gratia un libretto contenente estrati di più di 70,000 


certificati di; guarigione. 
Cura N. IA 


ignore Mo avuto da Juno tempo 


infiuenza salutaro della, Recalenta 


ratori invariabilmente ‘oltenuti, hanno 


Berlino, 0 ‘attobre. 1 





10. occasione; di osserinre sui malati 1a 


iu Barry, ed i risultati curat 





B @ ripa 
giustificato ‘la ‘buoxa opinione della 


sua olficacis, è non esiterò n Copfermarla in ogni occasione clio si presenterà. 





Dottore D'A: 





IELATEIN 


Membro del. Consiglio Sanitario Reale, 


Milano; 


Santa Margherita, 25 giugno 1807. 


“Bono già due”snni che soffro orribilmente di malo è debolezza alle reni, 


‘e grovai che 1 





Revalenta Arabica Du Barry ‘ha prodotto sul mio fisico un 


feto iodidisfacente, per cui lo autorizzo a rendere wubblica tile mia di: 
chiaruzione, per Ja pura verità. Mi croda 


Geyoverra Bensuocà, 


BARRY Du BARRY e €, via Provxldenza, X. 34, 
e ® vin Oporto, Torino. 
DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardi, Taricco, Mondo, Gaesetta del Pi- 
polo; Cosola, Cereaole, Zo, Alloatti e figli, Bonzani, Bertone, Faccio, Giu: 


stetti, Cugini, Guglielmini 
chica, Capurri, — Alba, Gherti. — 
Grandi, Liprandi, Perfumo e Con 








M. Piadeni, Mi 
guorini. ca 


Origla, Davide, xodov Rigaio ‘© glio, Vee: 


Alessandria, Garbacino. — Asti, Da 


iS ito (0, MI Vercelli, = Cont 
Secco fratlli. —' Cuneo, Fornari Andrdini. — ; 
— Oremona, Feraboli. 
— Fossano, Gerbaldi. — Genova, Carlo Bruzx: 





= Oliicasso, Clara. — Como; 
— Firense, Caroni, Robarts, Sie 
Isolabella e! Po: 








Fini, — Iorea, Méthier. — Lodi, Moroni. — Milano, Jiraghi, F. Bossi, 


Zanoni, Manzoni e Comp, 
Bajardì. — Norara, Jacomietti 


© 








Forecié. — Tortona, Ferr. — Verell, 
Yertolino. — Dogliani, L, Ceva. — 
rato, Gaetano Roudelli — Stresa, Li 





sazia, — 
Somagiluo. — Piacenza, Zaticani, Mariel 
7 Pinirolo, Badariotti farmaclita. — Stradella, Sabbit. — c. 


Monza, Mazzola. — Novi, 






‘a, Brovia, 
Fori. — Mondoc)-Breo, Rossi Giorgis 

Cirià, G. Graglia, — Chsale Monfer: 
Ottolini. — Salueio, Ferrero. — Intra, 








ti — Saona, Tagini, BadcagHa a Rootti 





Non più freddo nè umidità ai piedi 


Le nolette breyettate in 
‘piedi dal freddo o dall'umidità è gli 


‘adaftitio a qualunque dimeasione di scarp 
orine 'l fondo della scarpa. 
ont. di 
igaiudo d'indicare la 
Jo domande a CARLO MANFREDI, via Finnize, N. 1. 


love toccar 
L. fi 88. — Coll'aumento 
‘ia tatto Îl Reso, pre 








ine Eaeroix guarestiscono i 
vanterguno il loco calora naturale; sì 
s/0osorvardo (che la parto ‘i 

rpa; Per 1, 8.50, per donna 
5 ni paio si mardano franche di: posta 
hexza. del piede. — Rivolgere 

Slis 
























[sia 


TROMBE 


contro 


L'INCENDIO 68 
Sccchie, Tubi $ 


ed 
accessorii 





GRANDE SORPRESA 


SEDIE A MUSICA che suonano vario arie coll'azione del. sè- 


dorvisi sopra. — Riescono!di adornamento e di bell'uffetto in qualunque sal 





geBirigersì alla ditta fratelli Gea8f, via Darbarotx, 6, 1° plazo, Tori. 





| GRANDE 


D'Armoninni 








FELICE, 
deposito 













dell 


|  SUBASTA E GRADUAZIONE 
(33) 

Sull'instanza del saéerdote D. Lo- 
renzo, Ghivarollo residente in questa 

tà, aramesso al Deneficio dalla gra: 
tuita clientela con decreto della Com- 
mîssiono 2 gennaio 1866, Ml tribu. 
nalo civile di’ questa città- provi 
ciava' sentenza li/4 agosto 1868; re- 
gistrata n debito îl 10 steaso mese, 
colla quale veniva nitorizzata la ven: 
dita per via di subastazione degli 
4 stabili in essa indicati, già propr 
delli Domenico ed ‘Antonio Papurello 
debitori principali, © posseduti in bra 
| nti jufra nominati tersi possessori, 

a cui vonne significato il relativo 
f Lando a senso dell'ari. 706 del co- 

dice di procedura civile, quale | sen- 
tenza veniva alli medesimi. debita» 
‘mento aignifical 

Trill.mo sig. presilente presso il 
prefato tribunale con. suo. decreto del 
85 scorso settembre Sscara l'udienza 
qe tule incanto pel giorno 12 scorso 

icombre. 

A quell'udi ‘essendo rimasti in- 
venduti i Jotti infra indicatà, il tri 
Vunale con sua sentinza delle stesso 
giorno, debitamente registrata, se 
Suendo l'instanza fatta dal procun 
tore capo Gandiglio, a nome del D. 
Ghivarello, mandò procedersi a nuovo 
incanto degli stabili invenduti, sul. 
pregio. comp infra ribeasato, fissando 
per tale incanto l'udienza del giorno 

febbraio 1469, ore 10 antimerid, 
commettondo al cancelliere di. for- 
marc un buoro. bardo in tale con: 
formità, qualo. incanto perciò. nvrà 
Juogo in una delle salo d'udienza del 

relato IL. tribunalo, via Consolata, 
N. 12, ore 10 antimeridiane. 

Colle sovra citate! sentenze si di. 
ia aperto. 1 piudico i gradi 
Zione sul” prezzo ricavando “dell'in: 
auto, sì nominò a giulio delega 

[oll'struzione il big. &ve. Spingardì, 
e si ordinò i crolitori inserti di 
| @spositaro preso la conceleria. dl 

banale e loro domande di collo 
oo motivate, coi documenti giunti: 
ficativi nel termine di giorni 30 dalla 
Significaziono de) bendo. 
Descrizione dei beni a reincantarsi 
posti in Vauda di Front 
Lotto 3. 

Campo con viti, castagneto e ripa 
a bosco coduo, regione Piazza. Ber- 
tolotto, posseduto da Papurello Gio- 
vanni Antonio ‘e’ Domonico. fratelli; 
‘confinante con Massa, strada vicinale 
‘o lotto seronda, di hre 85, 50, sul 
‘prezzo di L. 279, 

Lotto 7. 

Parto prato, regione al: Ronco di 
Ruella, appellato Majole, posseduto 
Ja Papurello Domenico , coerenti 
Mussa, Ta strada comunale o vedova 
Chiara, di aro 9, 78: 

Lotto 8. 

Parte Castagneto, rogione Vauda, 
posseduto da ‘Papirelo Maria Por 
setta, coerenti Masa, i beni parrog: 
‘chiali e Chiara Giovanni, di”are.?, 
48, stati detti due lotti riuniti, 
presso di L, 195. 

Lotto 9. 

Parto campo e castagneto, atessa 

regione, posseduto dall Tetelti Gio: 

vanni Antonio è Domenico Papurello, 

cotrebti Massa, Bianco td il lottò 

secondo, di are 1, 19, per L. 100, 
Lotto 10! 

‘Alteno, pitato e castagneto, regione 
Coterto, nossedito dall sudletti ira: 
toli Papuzello, fra i confini di Pa 
purello. Giovanti; Chiura e lotto 24, 
ili are 57, per Lo 241, 

Tatto 18. 

-Altono © cattagnoto, rogiono sua- 
dotta, Dossoluto da quali sopra, co 
enti la vin vicinato,‘ torritrio del 








































































, 57, por Lu 180 


(PLUS DE CHEVEUX BLANGS) ACQUA SALLÉS 
Ri lE CHEVETI Buams 


ez. FABBRICA 


rgani, Piani a cilindro © depo- 
sito di Pianoforti esteri e nazionali di CHIAPPO 

il quale si incarica pure di ogni riparazione, ed ente 
la rinomata fabbrica (decorata. con diserse! meda; 
tini e Miibert di Zurigo (Svizzera), garantiti per la loro dolcessa 
solidità, Via della Rocca, 25; Torino. 5 





9) di 





E. 7, 
P. 12) 


prodotto restiuisco por sempro ni capelli bianchi ed alla 

to oo color, aa let preparazione nè levata: Progrsto 
0). 

neralo: per tutta 1 renze, presto L. 

‘soneralo pi talia ia Fl 

0, al Regno di Flora. — In Torino presso 

‘Ospedale, 5. 10 


E. SAu18s, profumiere chimico, dj rue 


dann | 

Peafo in tetgitorio di Parbanin, 
‘pensino da sario Maria Po- 
Fetta, regione Pontiglione, coerenti 
Papurello. Carosio ‘Maria, Massa, o 
Popgrello Giuseppe, di are 3, 18, 





Lotto 18; 

Altero © chslagneto. sullo. fi 
8, Carlo di Ciriè, posseduto dai fr 
valli Papurollo pi 
vocato: Calotto, Mars 
are 19, 72. 

Prato © campo, stesse fin, reglone 

imaggiore, posseduto. da’ Picatto 
Bartolomeo, coerenti Papurello An- 
tonio, Chiara Bartolomeo è Papurello 
Giovanni, di are 16, YI, L. 190. 


Torio, 19 geonalo 1859. 
201 Gaadiglio p. e. 
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*l tribunale civile, di Domodossola 
von’ sia sentetiza d'oggi proferta nol 
giidicio di subasta promosso da Bac- 
‘caglio Giacomo fa Giorgio, dimorante 
‘è Tappi, rappresentato ' dal signor 
sausidico Veggio, in odio del eatollo 
Baccaglio Gioanni Battista, pure 
Tappia, dichiarò deliberatario lo stesso. 
instante Baccaglio G.orgio per In 
somma per csso offerta di L. 142% 9i 
degli infra deseritti stabili: formanti 
tn'nol lotto, cioè: 

1. Casa ruralo, posta fn Tappia; 

9. Una quarta parte di un astrico, 
ossia solaio; 

8. Prato posto sotto. Tappia, alla 
Zucchera, di aro 2, 27; 

4. Campo e ripa, regione Ross; di 
are 8,31; 

3. Campo con ripa viguata, al Ro- 
viso, d'are 1, 51; 

6. Selva, regione in Selvigia, con i 
‘alberi fruttiferi 

"7. Selva, nella\ regione. Rovina; 
con'8 piante castagno; 

8. Zerbido, regione Casa. della 
Volpe; 

9. Campo vignato, regione Portic- 
dio, are 1, 95; 

10. Campo Yignato, regione. Sa- 
ione, are 3%, 90; 

Il. Piccolo. xerbido, 
Fato; 

18. Zerbido prativo, regione dei 
Gampirei; 
13, Prato. sopra l'Alpetto Orzal- 
, d'are 5, 30; 
14. Prato. ivi, all'Alpetto, regionò 
dell Onasone, are. 9, 36; 

13. Prato” in Orzallina, regione 
Mopgerolo, are'4, 08; 

16. Prito, nella‘regione Amere, di 
are 3; 

17. Salta, ‘nella’ regione. Pietana, 
‘con piante ‘castugno; 

18.‘ Catnpo (vignato, ‘regione. Ro- 
vino; di centi)87; 

19, Selva regione Carale, con pianto 
castagne; 

20. Campo 
Chioso, d'are 1 

21, Selva prativa, regione Pozxo- 
prolo, d'are 1, 23; 

92. Selva, pur regione Pozzoprolo, 
daro. 28; 

83. Zerbido,; regiono ‘a’ Pianezza 
della Scarpia; 

25, Une quarta. parto della stalla; 
regione Mere; 
rato ‘agli Alpetti, regione 
Cammpaccio; 

20. Ripa vignata con' orto, aî Cro- 
petti, di cent, 53; 

27. Campo con rip 


‘AUMENTO DI SESTO 








regione di 











rignato, regiono del 




















regione Vac: 





comuui di S. Cario e il lotto 8°, di | 





chiereggio, d'are 2, 78; 
23. Campo vignato, al Colgrosso, 
daro 1, 56; 


n” 


ERE? 


POMPE 


n doppio ottetto, [i] 





per 
OFFICINE, o 
GIARDINI li 
ai 
asciugamenti 











CHESS 


.29. Campo vignato (alln regione 
Vignanova, cont. 78; 

30; Metà di una “cantina a soffitto; 

81. Quarta parte di stalla 0 fice 
nilo al Cropallo; 

82. Prato ivi, al Cropallo, are 2, 
cont. 2; 

99. Zerbido prati 
vello; d'aro. 3, 29; 

84 Solva, rogiono al Cropallo, con 
piiite di castagno; 

NÎ. Piccolo. surbido, regione del 
Calcinoro; 

36; Campo o ripa con filari, alla 
Prina, d'are 2, 71; 

97: Campo) vignato,. alla’ regione 
degli Orti, d'aro.1,:98. 

38. Campo vignato, alla Gurva, di 
nre d, 10; 
coerenti a (imattiva. Paccaglio Gio- 
soppe, a mezzoil Bagtaglio. Gioanni 
‘0 fratelli Plorutti, od a notte Coni 
Giuseppe. 

Îi termino utilo per l'aumento del 
adito scado, col giorno & del (p. Y. 
febbraio. 


Domodossola, 20: gennaio 1869. 
Belli cane. 











regione Tra- 








‘SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2 Pubbl.) 


Alla udienza clio sarà. dal tribi: 
nale civile di Susa tenuta allo ore 9 
ntimeridiano dol giorno 9 marzo | 
v. asrà luogo l'incanto © delibera- 
ento. degli stabili infra descriti 
propri delli Vincenzo e Celeste fr 
telli Gilia fu: Giacomo, residen 

Giax no, del quali verme autorizzata 
Ja subasta cullinstanza del Giovanni 
fa Giaseppo Branotti, proprietario, 
residente in Giaveno, con sentenza 
dol prelodato tribunale delli 18° no: 
vombre ti: s. 

Per V'itraziono Vel giudicio dî gra- 
dinzione. venne: dalegnto il. giudico 
ay. cav. Edonrdo Cocito. 

L'incanto, verrà. aperto suli prezzo 
di L. 300, 























Lotto unico 
Territorio di Giaveno 

Regione Mollar, sezione 0. campo 
al N° 6 di mappa, di aro 18, 15, 
Stessa rogione e seziove, campo; 

. 98 di mappa, di are 7,75, 

Stessa. regiono © sezione, campo, 
N39 di mapa, di cet. DA 

Regione usero, sezione O, jitato, 
N, di mappa 1150, are 1, 9. 

Stessa regiono 0 seziorio, prato, N. 
di mappa TiTI, are 5, 68 

Stessa regione 0 cezione, losco 
ceduo, N. di mappa 1118, are 10, 

Stessa regiono e sezione, case; N: 
di mappa 1185, are 1, 10, 

| Stessa regiona e sezione, cisa, N. 
di mappa 1185, are 1, È 

Stessa regione 0 sezione, casta: 
noto, N di mappa 1400, are 9, GI. 

Stessa regione e seziono, prato, N. 
di mappa 1t4l; 1182, arc 17, 7. 

Regione Borgesa,seziono P, campo; 
N. 1 'di mappa, are 0, 5. 























Regione Inverso l'utero, sezione R, 
prato, N, di mappa GL, nre.7, 60 

Stessa regione è sezione, pascolo, 
N, di mappa 518, aro 5, 70. 

Siensn ragione e sezione, bosco co- 
dio, N. 040, GAI di mappa, are 18 
cea. 70. 

Stessa regione! ©. sezione, bosco 
ceduo, N. di mappa 060, art By NÎ; 

Stessa regione. © sezione, casta: 
gneto, N. di mappa 558, arò 9, 18 

Stessa regione © sezione, pascolo, 
N. di mappa 5615 ar0 Sy 000 

Rion crogiono a mstono, castel 
gneto, N di mappa 581, ar6-9, 18: 

Susa, 30 gennalo 156 








. Ponini sost, Chinibertando. 














della 
a, Gervino Di 








io all'udidita delli 

0 doll aMtolata pi 
‘ini di 

tuali onto n A 

pel pagamonto in col di nl 

fiale Antoito l'imsaiia iti li Ga Gu 





Pina 

















ticalo Il della pic. civ | 


Damodbsrota Eur 





sato tomi] 








Coni Colpito; È 





| gdombi 














ESTRATTO) DI DANDO VENALE 
TI sottoscritto Michele Sugiani ent 
colliere della. protura di. Vicoforte, 
‘Specialmente’ delogato (con decreto 
del tributo civil dl 

di Mondovi 2) dicembre, I È 
fica (chio in seguito) all'atmouto di 
‘scsto fatto da_Itosso Gio, Antonio ial 
Înogo di San'Afichele all'infraiudicato 
stalila proprio ‘delli instanti minori 
“Adolfo 011 Emilio, fratelli Rossi -resi- 
donti ‘a ‘Lorin, già stato | deliborato 
‘ì Dartolomeo Uberti, no procederà a 
‘ivato ficanto 6. deliberamento alle 
oro. 10 mattatino del 15 febbrnio 
Prossimo in una sala della ‘pretura 
di Vicoforta, ciod 

‘Alieno in territorio di, San Mi- 
chela di Mondosi, regione: Prntango 
ed Urago, di ara 49, 05. 

L'incanto yen aperto sil, prezzo 
di Lo 98/85 sotto le condizioni np 
parenti dal relativo bando. 

Vicoforte, 1A geonaio 180! 
AL Cogiani cane. 
































NEL FALLIMENTO 
ig. ene. Pietro Gia 
ozidiite ‘in marmi € pietre, di 
Forino, via Bertola, N: Wi. 

Si avvisano Î creditori ammessi. € 
giurati di comparire Jegalmonte alla 
pesonan del giudice delegato signor 
‘Antonio Simonis; alli 11 di febbraio 
prossimo, allo oro 9 vesportino, in 
tina sala di questo tFibunale di com- 
mercio, por deliierare. sulla forina- 
oe dol oncordato. 

Torino, 16 gennato 1869. 

‘Avv. Massarola vico-cano 

















386. AUMENTO DI SESTO 
dol tribuunlo civile 


Cuneo; fa noto cli 








deni fi 
sul territorio di Demonte, subastatisi 
Ad instanza di Margarita Bruno ve- 
dova di Giuseppo; ‘rossello, ‘contro 
Giacomo, Bruno: fu Antonio, dino: 
rauti a Donionte, o stati posti all 
canto sul prezzo. di IL 200 persi 
rimo lotto © di Le. 110 pel secondo 
lotto, con sentenza, di questo tribu 
fiale ‘in data del giorno d'oggi furono 
daliberati il lotto pifino a favore 
dolla stessa instante Margarita Bruno 
vedora Troasello pel detto prezzo di 
1 S00, ad il econo lotto: a favore 
di Piotro Amberto fu Stofano ii Do- 
monte per L. All ‘é che il termine 
uti!o pot farvi. l'aumento, dell sesto 
scade nel giorno 4 febbraio prossimo 
fnturo. 
‘Designazione deî Wa 
Lotto 1. 
Campo, regione: Adtitto del! Podio; 
di aro 2î, cct. f0. 








venduti 





Caseggio, Strada Rubattera, 0 
Borgo Sauta Maria Madlalena, con 
aia Al davanti. 












Cutico, 2) ‘gennaio. 1809: 
G., Fisaoro cane. 
270 AVIS D'ENCHÉ! 


(dee Put) 


Dans l'instanco cn subbastation 
potrsuieie: par. Bono Marie Eléonora 
Feuve de Bognier. Lonie, domiliée è 
Turin, contro l'huirie vacanito do Gas- 
para Gabriol fon Jean Gaspard, dé 
Uhitilan, ca la personne de son’ cu- 
tateue '- Derney Joseph, Jirome, 

damichie a Aosté, dlitricg 
fubbustee deullanto et contie Rossi 
Mucio duséphino venve dudit Gaspard 
Gabrio], tierco_ detentrice, domiciiéo 
aussi È Chatillon, defilante; vu le 
procha-verbal l'enchères inruciucuses 
da è janvier conrant, duguel il 
téaulte qu dit jour qui avaît (té 
fixé pour les euchercs des immeubità 
dont s'agit, personuo. ne s'est pré 
soutò \poa eurenchiri, Je. tribunai 
civil d'Aoste par. son Juigement di 
semo jour, ch doimani ace do ce 
que sus ct qussi da difaut, encousu 
ie io dobitour subhasté et la inrco 
ddtentrico, ordonna, quo ls enchissa 
des mémes immenblos seront ronou- 
veldes A l'audience, du 1% fevrier 
Piochata d. 9 heures di matin sur les 
tnisos dì prbx relaites de 0 livres 
poue 10 premier lo: ot de SS pour 
fe second 1 sous ls cluses et con 
tions y ténoriaéos, 


Aonte, le 16 janvier 1809. 
Galenzio pi Cc. 
su INSTANZA 
per nomina di perito. 

1 sig. Rigolino Angelo residente 
jn Torino, volendo far procedere alla 
stibastazione di ima piazza. da’ far 
micista sita in Trolfarello, di pro- 
prictà della siguora Carlotta Poina 
moglio di: Giuseppo Roctà e da que- 
sbultimo escrelta in qualità di rez- 
‘cate, lia presentato ficoiso all ima 
Sig. presidento del tribunale cicile di 
questa cità, pr: Lav somma ili na 

ilo corea a)la stima di 
pinztà da farmacista. 
2 gennaio 1809. 
































































IN 
per nomina ai perito 
Giovanni fu Gioranut Bat- 
tiora. residente in Tatrà, ereditorò 
ipotocarin a Lietta Colestito fu Fran- 
cesco ili Rovegro, ha preseiliato tie 
como al sig. presilbento di questo 











riliunali pot Îa nomina di uu porico 
ida alla ‘stima dei boni fn 
l'prellotto Lietta posti nol 
ii Hovegro per quindi e- 
li iù vesta ‘per Via di sufi 
stazione. 
l'allanzga, 19 del 184, 
Caus- Antonio Boglietti p.'c 
Torino — Tin. Gi Favale 0 0, 


è 





